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Luce e tenebra
maurizioblondet.it/luce-e-tenebra/

cristiani-gaza

                           
                        

                             
               

 

                 
             

                 
                    
                   

       

                    
             

                  
                   

                   
      

                    
             

                  
                   

                   
      

 

                 
              
           
                   

              
                 

                 su 
            

 

Gli abissi dell’abiezione e della disumanità sono un mistero di iniquità in cui lo sguardo si perde,
smarrito. Come è possibile spingersi a tanto? condividono la stessa radice semantica: l’ingiustizia è 
Nella lingua Araba, ‘oppressione’ (ظلم) e ‘oscurità’ (ظلمة) un’ombra che si allunga sugli
oppressi, ma è soprattutto un ‘buco nero’ morale in cui precipita colui che la perpetri – nel Giorno della 
Resurrezione, quando “l’iniquità si tradurrà in tenebre” vieppiù fitte e spaventose; ma anche in questa 
vita, dove l’iniquo già brancola nel buio della propria tirannia, buio che trapela fin nelle sue fattezze,
oscure e contorte dalla malizia: “Dai loro volti li riconoscerete”. L’Inferno è reale, e si manifesta già 
questa terra – come si dice, “se vuoi vedere l’Inferno, guarda al rabbioso”.

 

Il rabbioso:
                   

                             

                             
https://twitter.com/karikatura__/status/ 1 7 1 8 2 6 6 6 6 6 8 9 3 6 0 7 1 6 5

https://t w i t t e r. c o m / a _ r t w e e t s 0 1 / s t a t u s /1718285736133439540
G.I.

                 
            

            

                 
           I cristiani di Gaza battezzano in massa i loro bambini che non erano ancora stati battezzati, in 

previsione della morte da un momento all’altro. Cosicché non muoiano non battezzati. Dettagli 
delle persone mentre aspettano la morte.

“Da adesso in avanti la lotta non sarà per le colonie e i diritti delle nazioni, ma per l’anima degli 
uomini. I lineamenti della battaglia si stanno delineando chiaramente e le questioni principali 
non sono più in dubbio. D’ora in poi gli uomini si divideranno tra due religioni intese di nuovo 
come resa a un assoluto. Il conflitto del futuro è tra un assoluto che è il Dio-Uomo e un 
assoluto che è l’uomo-dio; tra il Dio che divenne uomo e l’uomo che si rende dio; tra fratelli in 
Cristo e compagni nell’anticristo. Venerabile Fulton Sheen

 Un musulmano:
https://twitter.com/LBasemi/status/1718159253305753659

https://www.maurizioblondet.it/luce-e-tenebra/
https://twitter.com/LBasemi/status/1718159253305753659
https://twitter.com/a_rtweets01/status/1718285736133439540
https://twitter.com/karikatura__/status/1718266666893607165


1/2

Maurizio Blondet 28 ottobre 2023

“E’ la loro cultura”- che lo stato ci obbliga venerare
maurizioblondet.it/e-la-loro-cultura-che-lo-stato-ci-obbliga-venerare/

mondo-ci-ringrazi

 

 

        
           

     
        

   
       

        

          
 

          
          

           
 

        
           

           
 

           
           

 

      
        

      
        

         
           

           
 

        

         
           

           
 

    
     

   
     

     

 

   
    

   

      
        

     
     

   
      

   
 

     

 
     

   

     
  

     
   

Adnkronos - “ I s rae le commette crimini 
di guerra a Gaza": l'accusa dell'Onu.

"Una punizione collettiva nei confronti del popolo 
palestinese" dice Ravina Shamdasani, portavoce 
dell'Alto commissariato Onu per i diritti umani, 
che chiede venga interrotta
immediatamente: t.ly/eJ0h2
 — Adnkronos (@Adnkronos) October 27, 2023
E uscita questa circolare, in coincidenzza 
casuale con Halloween:

https://www.maurizioblondet.it/e-la-loro-cultura-che-lo-stato-ci-obbliga-venerare/
https://t.co/hf7EqEmjQE
https://twitter.com/Adnkronos/status/1717919548089757894?ref_src=twsrc%5Etfw
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mentre si tolgono le feste cristiane, adesso si propagano le feste ebraiche…
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“E’ la loro cultura”
maurizioblondet.it/e-la-loro-cultura/

Rabbino sionista: Non c’è pietà, il bambino deve essere ucciso perché potrebbe diventare
peggiore dei suoi genitori in futuro. La Torah dice di non lasciare nessuno vivo, uccidi donne
e bambini. Bel coraggio ha a fare tali affermazioni. Conferma il vostro status di spietati
assassini.

 

     

 

          

 
 

Video: https://www.maurizioblondet.it/wp-content/uploads/2023/10/rab-
infanticida-1076888.mp4?_=1

« Poi Samuele disse a Saul: «L’Eterno mi ha mandato per ungerti re sopra il suo popolo, 
sopra Israele; ora dunque ascolta le parole dell’Eterno. Così dice l’Eterno degli eserciti: 
Io punirò Amalek per ciò che fece a Israele quando gli si oppose per via, mentre usciva
dall’Egitto. Ora va’, colpisci Amalek e vota allo sterminio tutto ciò che gli appartiene 
senza avere alcuna pietà di lui, ma uccidi uomini e donne, fanciulli e lattanti, buoi e 
pecore cammelli e asini». » ( 1Sam 15,1-3, su laparola.net.)

Lo ordina Mosé:

E Moshè si adirò contro i comandanti dell’esercito, capi di migliaia e capi di centinaia, che 
tornavano da quella spedizione di guerra. Moshè disse loro: «Avete lasciato in vita tutte le
donne? Furono esse, dietro suggerimento di Bilam, a far peccare i figli d’Israele contro 
HaShem nella faccenda di Peor, per cui scoppiò la calamità nell’assemblea di HaShem. Ora 
dunque uccidete ogni maschio tra i fanciulli e uccidete ogni donna che ha avuto rapporti con 
un uomo, ma tenete in vita per voi tutte le fanciulle che non hanno avuto rapporti con uomini 
( Numeri 31:14-19).

ISRAELE: “I bambini di Gaza se la sono cercata da soli”, ha detto il membro della Knesset 
israeliana Merav Ben-Ari durante un dibattito alla Knesset sulla protezione dei civili nella 
Striscia di Gaza, che è sotto bombardamenti a tappeto israeliani da più di due settimane.

Il rabbino dice la verità. La Bibbia glielo comanda, l’infanticidio strategico
1 Samuele:

https://www.maurizioblondet.it/e-la-loro-cultura/
https://it.wikipedia.org/wiki/1_Samuele
http://www.laparola.net/wiki.php?riferimento=1Sam15%2C1-3&formato_rif=vp
https://www.maurizioblondet.it/wp-content/uploads/2023/10/rab-infanticida-1076888.mp4?_=1
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Itamar Ben Gvir, ministro israeliano per la sicurezza nazionale di estrema destra, domenica
voterà proponendo di allentare le regole di ingaggio e consentire alla polizia di aprire il fuoco
sui manifestanti palestinesi in Israele.

La legislazione consentirà ai comandanti distrettuali di dare il permesso di aprire il fuoco
durante le proteste dei cittadini palestinesi di Israele “quando la necessità operativa sarà
della massima importanza”, secondo un rapporto di Maariv. Si applicherebbe alle
“emergenze”, inclusa la guerra in corso.

https://www.maurizioblondet.it/wp-content/uploads/2023/10/ben-gvir-6465673.jpg
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La lotta tra Gaza e Israele è “una false flag”? Hanno lasciato che accadesse?
Il loro obiettivo è “cancellare Gaza dalla mappa”?

Di Philip Giraldi e del Prof. Michel Chossudovsky

Ricerca globale, 26 ottobre 2023

Regione: Medio Oriente e Nord Africa

Tema: Crimini contro l’umanità , Intelligence

Rapporto di approfondimento: PALESTINA

Tutti gli articoli di Global Research possono essere letti in 51 lingue attivando il pulsante
Traduci sito web sotto il nome dell’autore.

Per ricevere la newsletter quotidiana di Global Research (articoli selezionati), fare clic qui .

La nuova misura ignorerebbe ulteriormente le raccomandazioni formulate dalla 
Commissione Or del 2003, secondo la quale “l’uso di munizioni vere non è un mezzo per 
disperdere una folla”

             
            
              

 
   

             
            
              

 
   

             
              

    

             
            
              

 
   

Qui un ex CIA sospetta, contropp punti interrogatrivi:

Ma non solo, l’entità sionista sta contattando anche diversi personaggi pubblici per arruolarli 
in una campagna di propaganda sui social per diffondere video preconfezionati da far girare 
con hashtag #HAMASisISIS e #StandWithIsrael.

             
            
              

 
   

Video: https://www.maurizioblondet.it/wp-content/uploads/2023/10/5-mila-
dollai-2792163.mp4?_=2

Le associazioni sioniste stanno offrendo soldi ai tiktokers, YouTubers e attivisti vari che 
parlano a favore della Palestina per cambiare e parlare in favore dell’entità sionista.
Questo ragazzino ticktoker pro Palestina ha ricevuto un’offerta via mail di 5000 $ per 
cambiare parrocchia.

   Qui denuncia l’accaduto disgustato.

https://www.globalresearch.ca/author/philip-giraldi
https://www.globalresearch.ca/author/michel-chossudovsky
https://www.globalresearch.ca/region/middle-east
https://www.globalresearch.ca/theme/crimes-against-humanity
https://www.globalresearch.ca/theme/intelligence
https://www.globalresearch.ca/indepthreport/palestine
https://lp.constantcontactpages.com/su/IJiNQuW?EMAIL=&go.x=0&go.y=0&go=GO
https://www.maurizioblondet.it/wp-content/uploads/2023/10/5-mila-dollai-2792163.mp4?_=2
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Fai clic sul pulsante di condivisione in alto per inviare via email/inoltrare questo articolo ai
tuoi amici e colleghi. Seguici su Instagram e Twitter e iscriviti al nostro canale
Telegram . Sentiti libero di ripubblicare e condividere ampiamente gli articoli di Global
Research.

Questo testo è stato rivisto e ampliato il 9 ottobre 2023

Di seguito è riportato un aggiornamento (14 ottobre 2023, intervista video, 17 ottobre 2023.
Scorri verso il basso per l’articolo principale)

Aggiornamento (14 ottobre 2023)

È un genocidio, un massacro assoluto. Stanno “cancellando Gaza dalla
mappa”

‘[L’esercito israeliano] ha detto che presto inizierà a lanciare un’offensiva su vasta scala
nel nord di Gaza – un avvertimento che arriva circa un giorno dopo che Israele ha ordinato
a circa un milione di civili di fuggire dall’area.

Il territorio sigillato e governato da Hamas era in subbuglio sabato a causa del vasto ordine
di evacuazione che riguardava circa la metà della popolazione di Gaza. Gaza si trova
inoltre ad affrontare una crescente crisi idrica poiché i palestinesi stanno lottando per
evacuare il nord di Gaza a piedi, in macchina e con carri trainati da asini .

I gruppi umanitari hanno detto che gli sfollati non avevano nessun posto dove
andare. Anche l’altra via per lasciare Gaza, verso l’Egitto, sembrava essere sigillata,
nella confusione sulla possibilità che il paese vicino avrebbe permesso a qualcuno di
uscire da Gaza.

Sembrava imminente un’offensiva ancora più potente del precedente bombardamento
israeliano di Gaza. “Attaccheremo Gaza City molto presto”, ha detto il portavoce militare
capo di Israele, il contrammiraglio Daniel Hagari, in un discorso trasmesso a livello
nazionale, senza fornire un calendario per l’attacco . ( AOL.com , 14 ottobre 2023)

Video: Cancellare Gaza dalla mappa”

17 ottobre 2023

MICHEL CHOSSUDOVSKY – FALSE FLAG: ELIMINARE GAZA DALLA MAPPA

introduzione

Sabato 7 ottobre 2023, Hamas ha lanciato l'”Operazione Al-Aqsa Storm” guidata dal
capo militare di Hamas Mohammed Deif. Lo stesso giorno Netanyahu ha confermato il
cosiddetto “ stato di preparazione alla guerra”. 

https://www.instagram.com/globalresearch_crg/
https://twitter.com/CrGlobalization
https://t.me/gr_crg
https://www.usatoday.com/story/news/world/2023/10/13/palestinians-flee-gaza-israel-ground-attack/71169928007/
https://www.aol.com/blinken-calls-protecting-civilians-gaza-150029945.html
https://rumble.com/v3prb44-michel-chossudovsky-false-flag-eradicating-gaza-from-the-map.html
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Le operazioni militari sono invariabilmente pianificate con largo anticipo (vedi la
dichiarazione di Netanyahu del gennaio 2023 di seguito). L’“Operazione Al-Aqsa Storm” è
stata un “attacco a sorpresa”?

L’intelligence statunitense afferma di non essere a conoscenza di un imminente attacco di
Hamas. 

“Bisognerebbe essere quasi irrimediabilmente ingenui per credere alla linea mediatica
statale secondo cui l’invasione di Hamas è stata un “fallimento dell’intelligence” israeliana. Il
Mossad è una delle agenzie di intelligence più potenti del pianeta, se non la più potente”.

Netanyahu e il suo vasto apparato militare e di intelligence (Mossad e altri) erano a
conoscenza dell’attacco di Hamas che ha provocato innumerevoli morti tra israeliani e
palestinesi.

Prima del lancio dell’“Operazione Al-Aqsa Storm” da parte di Hamas, era stato previsto un
piano israeliano attentamente formulato per intraprendere una guerra totale contro i
palestinesi? Questo non è stato un fallimento dell’intelligence israeliana, come riportato dai
media. Piuttosto il contrario.

Prove e testimonianze suggeriscono che il governo Netanyahu fosse a conoscenza delle
azioni di Hamas che  hanno provocato la morte di centinaia di israeliani e palestinesi. E
“Hanno lasciato che accadesse” :

“ Hamas ha lanciato tra i 2 e i 5mila razzi contro Israele e centinaia di israeliani sono morti,
mentre decine di israeliani sono stati catturati come prigionieri di guerra. Nella conseguente
risposta aerea di Israele, centinaia di palestinesi furono uccisi a Gaza”. ( Stephen
Sahiounie )

In seguito all’operazione Al Aqsa Storm del 7 ottobre, il ministro della Difesa israeliano ha
descritto i palestinesi come “animali umani” e ha promesso di “agire di conseguenza”,
mentre gli aerei da combattimento hanno scatenato un massiccio bombardamento sulla
Striscia di Gaza, dove vivono 2,3 milioni di palestinesi…” (Middle East Eye ). Il 9 ottobre
2023 è stato avviato un  blocco completo sulla Striscia di Gaza consistente nel bloccare
e ostacolare l’importazione di cibo, acqua, carburante e beni essenziali per 2,3 milioni
di palestinesi. E’ un vero e proprio crimine contro l’umanità. È un genocidio.

Vale la pena notare che le azioni militari di Netanyahu non prendono di mira Hamas, al
contrario: sta prendendo di mira 2,3 milioni di civili palestinesi innocenti, in palese
violazione dei quattro principi fondamentali del diritto dei conflitti armati (LOAC) : 

“….rispetto e protezione della popolazione civile e dei beni civili [scuole, ospedali e zone
residenziali], le Parti in conflitto distingueranno in ogni momento tra popolazione civile e
combattenti e tra beni civili e obiettivi militari e di conseguenza dirigeranno le loro operazioni

https://www.globalresearch.ca/no-hamas-invasion-not-israeli-intelligence-failure/5835433
https://www.mideastdiscourse.com/2023/10/09/palestinians-demand-an-end-to-occupation-in-a-massive-attack-on-israel/
https://loacblog.com/loac-basics/4-basic-principles/
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solo contro obiettivi militari”. [Protocollo Aggiuntivo 1, Articolo 48]

Paradossalmente, secondo Scott Ritter , Hamas ha acquisito armi americane in Ucraina.

Non si è trattato di un “attacco a sorpresa”

L’attacco di Hamas è stato una “false flag”? 

“Ho prestato servizio nell’IDF 25 anni fa, nelle forze di intelligence. Non è possibile che
Israele non sapesse cosa sarebbe successo .

Un gatto che si muove lungo la recinzione attiva tutte le forze. Così questo??

Cosa è successo all’“esercito più forte del mondo”?

Come mai i valichi di frontiera erano aperti? Qualcosa è MOLTO SBAGLIATO QUI, qualcosa
è molto strano, questa catena di eventi è molto insolita e non tipica del sistema di difesa
israeliano.

A me questo attacco a sorpresa sembra un’operazione pianificata. Su tutti i fronti. 

Se fossi un teorico della cospirazione direi che questo sembra il lavoro del Deep State.

Sembra che il popolo di Israele e il popolo di Palestina siano stati venduti, ancora una
volta, ai poteri superiori costituiti. 

(Dichiarazione di Efrat Fenigson , ex intelligence dell’IDF, 7 ottobre 2023, corsivo aggiunto)

Ironicamente, i media (NBC) ora sostengono che “l’attacco di Hamas porta i segni distintivi
del coinvolgimento iraniano”.

Storia: il rapporto tra Mossad e Hamas

Qual è il rapporto tra Mossad e Hamas? Hamas è una “risorsa di intelligence”? C’è una
lunga storia.

Hamas (Harakat al-Muqawama al-Islamiyya) (Movimento di Resistenza Islamica), è stata
fondata nel 1987 dallo sceicco Ahmed Yassin . All’inizio è stato sostenuto dall’intelligence
israeliana come mezzo per indebolire l’Autorità Palestinese:

“Grazie al Mossad (l’Istituto israeliano per l’intelligence e le missioni speciali), Hamas ha
potuto rafforzare la sua presenza nei territori occupati. Nel frattempo, il Movimento Fatah per
la Liberazione Nazionale di Arafat così come la Sinistra Palestinese furono sottoposti alla
forma più brutale di repressione e intimidazione.

https://www.globalresearch.ca/hamas-fighters-using-american-weapons-meant-ukraine-scott-ritter/5835608
https://efrat.substack.com/p/israel-hamas-war-an-update
https://www.nbcnews.com/news/hamas-attack-bears-hallmarks-iranian-involvement-former-us-officials-s-rcna119400


7/11

Non dimentichiamo che è stato Israele a creare di fatto Hamas. Secondo Zeev Sternell ,
storico dell’Università Ebraica di Gerusalemme, “Israele pensava che fosse uno
stratagemma intelligente per spingere gli islamisti contro l’Organizzazione per la
Liberazione della Palestina (OLP) ”. ( L’Humanité, tradotto dal francese)

I legami di Hamas con il Mossad e con l’intelligence statunitense sono stati riconosciuti dal
deputato Ron Paul in una dichiarazione al Congresso degli Stati Uniti: “Hamas è stato
fondato da Israele”?

“Conosci Hamas, se guardi alla storia, scoprirai che Hamas è stato incoraggiato e
realmente avviato da Israele perché volevano che Hamas contrastasse Yasser Arafat…
(Rep. Ron Paul , 2011)

Ciò che questa affermazione implica è che Hamas è e rimane “una risorsa di intelligence”,
vale a dire “una “risorsa” per le agenzie di intelligence”.

Vedi anche il WSJ ( 24 gennaio 2009) “ Come Israele ha contribuito a generare Hamas”. 

Invece di cercare di frenare gli islamisti di Gaza fin dall’inizio, dice Cohen, Israele per anni li
ha tollerati e, in alcuni casi, incoraggiati come contrappeso ai nazionalisti laici
dell’Organizzazione per la Liberazione della Palestina e alla sua fazione dominante,
Fatah di Yasser Arafat. (WSJ, corsivo aggiunto)

La partnership con Hamas è confermata da Netanyahu. “Il gatto è
fuori dal sacco”

“Chiunque voglia contrastare la creazione di uno Stato palestinese deve sostenere il
rafforzamento di Hamas e il trasferimento di denaro a Hamas”, ha detto [Netanyahu] in
una riunione dei membri della Knesset del suo partito Likud nel marzo 2019. “Questo fa
parte della nostra strategia: isolare i palestinesi di Gaza dai palestinesi della
Cisgiordania”. ( Haaretz , 9 ottobre 2023, corsivo aggiunto)

Questa affermazione non suggerisce forse che Netanyahu e il suo apparato di
intelligence militare siano responsabili dell’uccisione di civili israeliani innocenti? 

“Sostegno” e “denaro” per Hamas

https://www.globalresearch.ca/hamas-is-a-creation-of-mossad/1818
https://www.globalresearch.ca/flashback-ron-paul-hamas-started-israel/5835470
http://online.wsj.com/article/SB123275572295011847.html
https://archive.md/2023.10.10-030658/https://www.haaretz.com/israel-news/2023-10-09/ty-article/.premium/another-concept-implodes-israel-cant-be-managed-by-a-criminal-defendant/0000018b-1382-d2fc-a59f-d39b5dbf0000#selection-453.0-453.73
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Il “trasferimento di denaro a Hamas” per conto di Netanyahu è confermato da un rapporto
del Times of Israel dell’8 ottobre 2023:

 “Hamas è stato trattato come un partner a scapito dell’Autorità Palestinese per impedire ad
Abbas di procedere verso la creazione di uno Stato palestinese. Hamas è stato promosso da
gruppo terroristico a organizzazione con la quale Israele ha condotto negoziati attraverso
l’Egitto e alla quale è stato permesso di ricevere valigie contenenti milioni di dollari dal
Qatar attraverso i valichi di Gaza”. (enfasi aggiunta)

I pericoli dell’escalation militare?

Non facciamoci illusioni: questa operazione “false flag” è una complessa impresa di
intelligence militare, attentamente pianificata nel corso di diversi anni, in collegamento e
coordinamento con l’intelligence statunitense, il Pentagono e la NATO.

A sua volta, questa azione contro la Palestina sta già favorendo un processo di escalation
militare che potenzialmente potrebbe travolgere gran parte del Medio Oriente.

Israele è un membro di fatto della NATO (con uno status speciale) dal 2004, che prevede un
attivo coordinamento militare e di intelligence, nonché consultazioni relative ai territori
occupati.

La cooperazione militare sia con il Pentagono che con la NATO è vista dalle Forze di Difesa
Israeliane (IDF) come un mezzo per “rafforzare la capacità di deterrenza di Israele nei
confronti dei potenziali nemici che lo minacciano, principalmente Iran e Siria”.

La premessa della cooperazione militare NATO-Israele è che “Israele è sotto
attacco”. L’accordo di Israele con l’Alleanza Atlantica “obbliga” la NATO a “correre in
soccorso di Israele” secondo la dottrina della “sicurezza collettiva” (articolo 5 del trattato di
Washington)?

Negli ultimi sviluppi, sono in corso dispiegamenti militari statunitensi in Medio Oriente,
presumibilmente per evitare un’escalation.

Secondo il segretario generale della NATO Jens Stoltenberg :

C’è sempre il rischio che nazioni e/o organizzazioni ostili a Israele cerchino di trarne
vantaggio . E questo include, ad esempio, organizzazioni come Hezbollah o un paese come
l’Iran. Quindi questo è un messaggio ai paesi e alle organizzazioni ostili a Israele affinché
non cerchino di sfruttare la situazione. E gli Stati Uniti hanno dispiegato, o hanno
dispiegato più forze militari nella regione, anche per scoraggiare qualsiasi escalation
o prevenire qualsiasi aggravamento della situazione. ( Conferenza stampa della NATO ,
Bruxelles, 12 ottobre 2023, corsivo aggiunto)

https://www.nato.int/cps/en/natohq/opinions_219139.htm
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L’obiettivo dichiarato di Netanyahu, che costituisce una nuova fase nella guerra che dura da
75 anni (dalla Nakba del 1948) contro il popolo palestinese, non si basa più sull’”apartheid” o
sulla “separazione”. Questa nuova fase – diretta anche contro gli israeliani che vogliono la
pace – consiste  nell’“ appropriazione totale” e nell’esclusione totale del popolo
palestinese dalla propria patria:

 “Queste sono le linee fondamentali del governo nazionale guidato da me [Netanyahu]: il
popolo ebraico ha un diritto esclusivo e indiscutibile su tutte le aree della Terra di
Israele . Il governo promuoverà e svilupperà gli insediamenti in tutte le parti della Terra
d’Israele: in Galilea, nel Negev, nel Golan, in Giudea e in Samaria”. (Netanyahu gennaio
2023. corsivo aggiunto)

Portiamo all’attenzione dei nostri lettori l’incisiva analisi del Dott. Filippo Giraldi che
evidenzia la probabilità di un “False Flag’”. 

Michel Chossudovsky , Global Research, 8 ottobre 2023, testo sopra aggiornato il 12
ottobre 2023

.

https://www.middleeastmonitor.com/20230103-jewish-supremacy-is-state-policy-says-netanyahu/
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Leggi di seguito l’incisiva analisi del Dott. Filippo Giraldi. 

La lotta tra Gaza e Israele è “un false flag”? Hanno lasciato che accadesse?
Il loro obiettivo è “cancellare Gaza dalla mappa”?

del Dott. Philip Giraldi – 8 ottobre 2023

Sono l’unico che ha letto di un discorso tenuto da Netanyahu o da qualcuno nel suo
gabinetto circa una settimana fa in cui lui/loro hanno fatto riferimento di sfuggita ad una
“situazione di sicurezza in via di sviluppo” che piuttosto suggerisce (a me) che avrebbero
potuto sapere sviluppi a Gaza e hanno scelto di lasciare che ciò accadesse in modo da
poter cancellare Gaza dalla mappa come rappresaglia e, forse facendo affidamento
sull’impegno degli Stati Uniti di “coprire le spalle” di Israele, coinvolgendo poi l’Iran e
attaccando quel paese.

Non riesco a trovare un collegamento, ma ho un ricordo abbastanza forte di ciò che lessi
perché all’epoca pensavo che sarebbe servito come pretesto per un altro massacro di
palestinesi.
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Come ex ufficiale dell’intelligence, trovo impossibile credere che Israele non avesse
molteplici informatori all’interno di Gaza e dispositivi di ascolto elettronici lungo tutto
il muro di confine che avrebbero rilevato i movimenti di gruppi e veicoli.

In altre parole, l’intera faccenda potrebbe essere un intreccio di bugie, come spesso accade.

E come sempre accade, Joe Biden si prepara a inviare alcuni miliardi di dollari al
povero piccolo Israele per pagare la sua “difesa”.

* * *


